
Carrefour toglie i bioshopper dall’ortofrutta

La catena GDO francese ha deciso di rimpiazzare i sacchetti monouso per frutta o verdura
sfusa con buste in carta o cotone. Aldi farà lo stesso nel Regno Unito.
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Prima o poi doveva accadere: sostituita la plastica con
bioplastica, anche quest’ultima viene abbandonata a
favore di materiali ritenuti, a torto o a ragione, più
sostenibili.

Parte della campagna "Zero Plastics Challenge”, la catena della grande distribuzione Carrefour
ha infatti deciso di eliminare i sacchetti di bioplastica monouso dai banchi dell’ortofrutta per
sostituirli con sacchetti di carta certificata FSC, con finestre traslucide sempre in celulosa, o con
buste riutilizzabili di cotone (vendute a 0,99 euro al pezzo). E per incentivare l’utilizzo di
sacchetti per la spesa di carta, questi saranno distribuiti alle casse dei supermercati al prezzo di
costo, pari a 0,09 euro.
Carrefour ha deciso di eliminare i sacchetti sottili in biopolimero dai reparti frutta e verdura in
quanto ritenuti non riciclabili, seppur prodotti con materie prime rinnovabili.

 


